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è la disciplina. Quaijdo mi prete ha I 
susciiato f|ijalc/lm scàndalo gli ai fa i 
canifiiar .aria. .SoUaolli nei casi gravi 
è sospeso a iUoiniik,ts non può per 
qualche tempo oelehrire la mossa, ma 
sa. la aiusti^ia ae na ijmiaeliia, il cloro 
protesta a gran voi^, parche non si 
possono proo'nasaro gli'unti del signoro. 

n curato di Paitai li^l Poitou, l'abate 
Gelée, ox-capuacino,;* avendo tradito 
aeonoiamento od; inlsoutihilmenta il 
voto di castità, l'auwritd restò tran­
quilla malgcadó tuttiijl clamori. Lo si 
trasferì deve è 'ora, ^ dove non si ù 
punto»ravveduto, alitile anche in ci6 
.all'ahato Mingpat,chàì nella uni nuova 
sede, raddoppiando. A aolo, mos-jo più 
ohe mai guerra alle fan/,o ed alle ma­
niche di camicia. !.| 

Don presto una daiota donna, gio­
vane a bella, mogllafdi un tornitore 
lo aceteo a padreiSpffituale o lo rlce-
.jfeva sppssojn cas,a,|ìsenm che se ne 
raalìjfoaw.parohè ara riputata one-
stiaaiBia. Una; sorljì ch'era venuta 
t^fJi"confessarsi':l'alato la trattenne 
assii, poi la pregi .ijl passare da sua 
aia che dimoravsi '||cino a lui, ma 
cbfoglì sapwa .'«aen^ per tutto quei, 
giorno Mmgrat pros^ una scorciatoia 
arriva prima della;|doiina, entra, a 
quand'essa giungo 1p fa entrare Ciò 
che sia poi avvenut«| in quella casa, 
s'ignora Egli no gscl col cadavere 
della donna che trasportò in una ca­
verna vicina; con im coltello in tasca 
la fa pezji, li getta p ueo ad uno noi 
llume, ocll'lsèro. . ' . „ 

I miseri brani si .ritrovarono qualctw 
tempo dopo galleggianti soli' acque ; 
r.uniti insieme, la .pittima fu ricono­
sciuta, come si rìqonobbo il coltello 
sporco di sangue ' dimenticato nella 
grotta dall'omicida. rAilora ritornò alla 
memoria anclie la ragazza di Saint 
Opre. Sapete come si aottrassa all'in-
ohiosta, olla non avrebbe avuto luogo 
senza la fermezza del sindaco. Solo 
grazie.al sindaco.tiitti i fatti furono 
constaiali e rosi pubblici, nonostante 
che cloro e devoti pretonclessoro elle 
non se n'avosso a parlare. 

Tale fu sempre la loro tattica, Se 
avviene, dice Feneion, che un prete 
cada in colpa, si devono chinare mo­
destamente gli oeohi, a tacere Ma i! 
grido di si atroce delitto essendosi su­
bito diffuso, ai tentò far cadere il so­
spetto .su qi ialcp ^HrOii. 
••eòsi un gran,'vicario a Grenoble, 
Bbchat'd, tonno appositamente tutta 
una prodica sui giudizi temerari, di­
cendo : « Fratelli, stata in guardia, 
taluno può 34mbrarvi colpevole che è 
tenuto' pel dover suo — dovesse co­
stargli. I onore e la vita — a nascon­
dere l'altrui delitto; e la per-'crsità 
dol secolo è si grande che per salvarsi 
c'è chi non si perita a calunniare ed 
a denigrare i migliori». 

li marito della donna veniva segna­
lato come l'assassino, il curato non 
ora Che una martire dal segreto con-
fession.'de. Questa devola invenzione 
sostenuta da tutta la pizocchoria lo 
càie sarebbe forse riuscita a turlupi­
nare il pubblico, senza il sindaco di 
Saint (Jueutin, galantuomo schietto, che 
colla sua denuncia costrinse le auto-
r i t i ad agire. 

Mingrant non fu arrestato perchè 
Dominedio ha detto: «Non toccategli 
unti del Signore». Condannato in con­
tumacia, si riirasso in Savoia dove è 
in voce di Santo e dove fa miracoli-
Vanno da lui dalla vallo o dalla mon. 
lagna in pellegrinaggio; accorrono 
luti, le donne speciahnente per vederlo 
ed impetrarne la benedizione. E la sua 
mano li benedice, egli tende loro quella 
mano ch'esse baciano, donne e fanciulle, 
senza pensare, senza fremere, sapendo 
chi egli sia, perchè d'un luogo si vi­
cino, tutto si deve sapere. Ma molto 
gli si perdona perchè ha molto amalo, 
0 forse è pentito, e in tal caso vale 
più di novantanove giusti. Ch'egli ne 
conlessi ancora qualcuna giovane vez­
zosa e che ella gli resista ; farà di lei 
quel ohe fece delle altro senza, per 
questo perdere il paradiso. San Bono uc­
cise padre e madre; san Mingrat non 
uccide che le suo amanti e poi fa pe­
nitenza. 

Mentre continua la sottoscrizione del "Crociato,, 
Turpitudini vecchie e nuove 

ii'cco un articolo di freica attua-
lilà, benché cdltu otlanlaaOtque anni 
oh sono, nel febbraio liel 1833. E' 
aUifo esutnato dal < Ttmpo » t.'oI i! 
di P. L. Courier, l'ardentepolemiala 
Ì0tta Knftturasioné. In questa prima 
:pfrt€ parla di delitti sacerdotali ; 
n«i Mgulto che dar«m<) domani, rileva 
ea analista le carne di simili orrori 
con quella Untpida e penalranle «lo-
qùenxa cfte fecero de! Courier il 
più acclamato e temuto pubbliiUsla 
^all'epoca. Le cause denunciate sas-
sUtono sempre, e gli e/fetli, si capi­
sce perdurano del pari ; si chiama-
nano nllora Mingrant o Oiiillaume 
Rose, oggi hanno itome Don Riva o 
Don Ferdinando di Maio. X' .una 
vecchia storia sempre nuova; 

EB ili flino alto Qweliifilite 
tloeli bl«rbl ilo laiuiQrn«Q« 

canterebbe Vllèine. 
Nel primi periodi l'autore allude 

ad lift processo intentatogli per l'o­
puscolo : « Petizione alla Camera dei 
deputati pei contadini, cui si cleln 
di dannare». 

O'è gente che mi stimala a stendere 
stiro petizioni. Ne parlata a vostro a-
gio, voi ; non vi si metterb certo salto 
chìsvìstello, per averle lette; quanto 
a me, vedete un po' a che sbaragli 
ifii son messo colla mia ultima lettera. 
Quindici mesi ia domo pelri e mille 
•cudi di ammenda, non son giuggiole ! 
Quanto poco 6 mancalo che mi con­
dannassero < I giudici trovarono bia 
simevQifl il fatto a peggioro l'intoiiisione ; 
J'nutorìtji mi, denunciò corno individuò 
ultra pericoloso; 1 poliziotti mi hanno 
in conto di sovversivo, e sono [)elavan, 
Vidocq e compagnia che (Irinarono il 
rapporto 1 Tuttavia oro per rasse­
gnarmi. Ma il procuratore del re che 
mi accusa di cinismo I Sa quollo che 
ai dice i so la intende col greco ì 
Chynos vaio cane; cinismo è atto ca­
gnesco. Kssero insultato in greco, io, 
grecUtJi patentato! Voglio soddist'a-
ìuoae. liibattendogli greco con greco, 
che mi risponderebbe sa accusassi lui 
òìonagrismoì Niente. Stupirebbe So 
ini dii dol cane, gli dò dell'asino ; pur­
ché non sia ncll'esarcizio dello suo 
ftutùoni HueiDo pari .e..patta. Non è 
cosi? 

Ecco poro, mìci cari anonimi, coma 
trattano il vostro corrispondente, per­
che ha chiesta di potor piroettare la 
domenica; e badate, glielo avassorc 
accordato, non avrebbe, forse, ballato 

' lo stesso ; non sempre si approfitta 
delle concessioni ottenute. .Ma che bug­
gerio poi, se, come mi sollecitate, in­
vocassi una procedura contro il prete 
che ammazzò la sua amante, o inci­
tassi quell'altro ministro di Dio a spo­
sare la ragazza che disonorò ! Allora 
si ctie trionferebbe il procuratore del 
re, ed io sarei alle prese colla morale 
religiosa, assistita dalla morale pub-
blìcA e da tutta le altro murali, quella 
eccettuata che pratichiamo noi e che 
credemmo (Ino a lori la soia buona ! 

Dol resto non sono incanita quanto 
voialtri, contro questo curato di Saint 
Quantin. Nella sua stessa condizione 
di prete trovo ragioni, non por scu­
sarlo, ma compatirlo Non avrebbe 
certo accoppata la sua seconda ainanu 
se avesse potuto sposare la prima, 
che probabilmente egli ha, invece as­
sassinata come l'altra, dopo averla, 
come l'altra, resa madre. 

Ecco coma passarono lo cose, che 
voi forse conoscete male. 

Si chiama Mingrat ; aveva voni'anni 
appena, quando, all'uscire dal semina­
rio fu fatto curato di Saint Opro, un 
villaggio a sai leghe da Grenoble. Il 
suo zelo si esercitò, prima, contro il 
ballo ed ogni altro spasso. Proibì o 
i'eco. proibire dal sindaco e dal sotto-
prefetto che non' osarono opporsi, riu­
nioni, danze, , foste, campestri, o foce 
chiudere, le osterie, non soltanto nelle 
ore delle sacre lunzioni, ma, mi assi­
curano, tutto il giorno, alla domenica 
e nelle solennitii. lo son per crederlo; 
il curato di Luynes non vieta forse 
ai vignaiuoli di bere vino il di ilol 
loro patrono san Vin.ienzo >. foi volli! 
si,,riformasse il vestire delle donna. 

Le csiitadine in maniche di camicia, 
colla braccia nudo, gli parvero quanto 
mai scandalose; non poteva nemmeno 
vedere le forme muliebri disegnarsi 
sotto l'abito l'einminile senza inorri­
dire. Ligio al buon .lampo che fu, 
predicava a vcnl'anni il ritorno alle 
antiche costumanze, la restaurazione, 
la restituzione., e addosso al ballo od 
alle maniche di camicia ! 

Le autorità lo sostonevano, le classi 
alte lo incoraggiavano, il popolo l'a 
scottava; anche i gendarmi u la guar­
dia campestre, non perdevano uno drd 
suoi sermoni! Finalmanto, consigli.i-
tosi coi superiori, pensò far rinascere 
la purezza del piia^alg. vagirne. 

A tal fine istituì presso un.-t sua zia, 
venuta con lui a Saint-Opre, una 
jtcuola di ragazzine, alle (piali la v.'i:-

chia apprendeva a leggere per istruirle 
e prepararle alla comunione. Mingrat 
assisteva alle lozioni e dirigeva l'in­
segnamento,. Due fra quello flÉtlluole 
avevano quasi quindici anni e parvi^ 
a lui meritassero : aure particolari.. Li 
accolse nel presbiterio, distinzione, in­
vidiata dalle compagno, lusinghiera 
poi genitori.. 

Le.due;fanciulle dùnque frequenta­
vano laoasa del giovane ourajo. Oiò 
si (Sralica dappertutto, da qualche 
anno ; a Questa parte in campagna 
«orna in città: le autoritli approvano, 
e la onesta gante hea augura.,pel 

Eronto rinnovamento del buon costarne,. 
9 ragazza /andavano jspesso dal prete, 

0 tutte e due insieme od, os[nun& per 
contò suo; era per ascoltare letture 
cristiano, ripetere il catechismo, im­
parare dei vorsalti, dei salmi, delle. 
orazioni; vi andarono tanto, ohe alla 
fine una di loro si santi indisposta, 
incomodata, sofferente por palpitazioni 
di cuore. ,, 

Leggete la storia, e oonlrontata, amici 
miei, 11 passato col presento. Par.roo, 
io non amo altro, à oiò ohe di meglio 
posso fare. Trovo ohe al tempo dei 
nostri padri, Guglielmo Roso, assondo 
curato a Parigi, oateohlzuava della 
giovinette che par ricovera le pie le­
zioni si riuiiivano presso una devota 
signora. Era, fra le altre, mollo assi­
dua la llglia unica dol presidente di 
Neuilly. Aveva ^ tredici o quatlordlol 
anni soli, ma si trovò ben presto in 
stato interessante pel buoni ufftoi del­
l'abate Guglielmo. Quando c'era la 
santa ingenuità dai costumi, simili 
avventuro capitavano spasso senza che 
se ne facaaao gran caso, se la ragazza 
non avevano, dei padri presidenti. Ma 
il.nostro diede querela, si citò raesser 
Guglielmo a il clero intervenne. La 
giustizia non ha mai buon giuoco 
contro la chierica che, in genero, non 
vuol essere giudicata, e ohe allora 
spadroneggiava. Messor Guglielmo si 
fece boita del parlamento, del presi-
denlo, della.fanciulla madre, del pic­
colo bastardo ; poi fu vescovo di Sonlis 
e gran devoto dal papa. 

Della stassa natura è un altro fatto 
mano antico, ma più orribile e perciò 
"più* pWssimp " 'tt • qùBlfo* dr-Mingì-a^;' 
Noìi sono quarant'annì ohe in un c3h-
vanto presso Nogont-le-Rotron, si edu 
cavano delle signorine sotto la dire­
ziono di un santo sacerdote che le 
confessava, le istruiva, la catechizzava, 
continuando cosi per anni, ed anni, 
senza che alcuno sospettasse mai di 
lui la più piccola còsa. Ma scopri ft-
nalmente che ne aveva sedotte parec­
chie; quando corti sintomi eloquenti 
minacciavano di tradirlo, avvelenava 
la ragazza, la teneva presso di sé al­
lontanando tutti col protesto di con­
fessarla 0 di confortarla al duro passo, 
a non l'abbandonava sa non morta, 
benedetta e sotterrata. Fatti simili è 
raro che sieno di pubblica notorietà. 
Al santo uomo si mutò, con gran se­
gretezza, la residenza. 

Torniamo all'abate, Mingrat. 
La fanciulla scoperWsi incinta, non 

sapendo che fare, timorosa della 
mamma, va a confessarsi dal curato 
di un vicino villaggio; un prete di 
tult'altra stoffa ohe Min^r.at. Lasciava 
che ballassero, senza inquietarsi per 
la maniche di camicia. La poverella 
gli racconta la sua disgrazia, rifiu­
tando di denunciare il complice, non 
volendo accusare altri che lei — Ma, 
le chiese il curato, flgliiiol.a mia, que­
st'uomo ha moglie?— 

— No — Bisogna sposarlo ! — Im­
possibile! — La ragazza aveva torto; 
perchè chi può impedire ad un uomo 
che non ha moglie di prenderne una; 
di fare una sposa di colei che ha 
reso madre? quale legge Io vieta? 
quale morale? Ella doveva dire, — la 
poverina : — Dio, gli uomini, il buon 
senso, la natura, il vangelo o la reli­
gione lo vogliono; ma il papa non lo 
vuole e perciò muoio, e perciò sono 
perduta ! — 

E perciò, rispondeva appena, con 
più singhiozzi ohe parole, allo domande 
di quel buon curato, che riuscito final­
mente a farle pronunciare il , nome 
dall'abate Mingrat, andò la sera stessa 
da lui a parlargli. L'altro va in bastia 
alle prime frasi, si esalta, sproloquia 
contro il secolo, accusa Voltaire o 
Rousseau, la fllosofla e la. corruzione 
rivoluzionaria. L'onesto prete ebbe bel 
dire e fare, non potè trarne altro. 
Dopo qualche giorno, la ragazza spari, 
senza che parenti od amici no sapes­
sero più nulla 

Se ne fece ricerca lungamente e dap­
pertutto, si fini col non pensarci altro. 
Ecco ia prima parte della storia del 
curato Mingrat. 

La seconda parte si conosco per quei 
che ne dissero i giovuali, e voi avrete 
potuto rilevare corno in seguito alle 
iiialstenu dicarie fu traslocato da Sainl 
Opre alla cura di Sainl; Quantin. Tale 

LA SCUOLA LAICA ! 
Interpellato su' quanto tfgotiiertlo, 

l'on. £'«oi'8 Sacchi ìm risposto: «L'in­
segnamento del domma e della, ras­
segnazione, dove essere bandito da Una 
sctiola, che miri a formare uomini di 
carattere a cittadini Consapévoir delle 
necessità della vita moderna». 

L'on. Zarboglio : « La scuola deve 
essere laica perchè l'uguaglianza ci­
vile dei cittadini ' non consente i'inse-
gnamonto confessionale ohe implica un 
trattamento di disuguaglianza ; por­
che il principio della latcizzaiioné 
della scuola è un principio di rteulra-
lità e quindi di libertà e di tolleranza 
ohe, in sé e por so, esclude le offese 
alla religione di chicchessia; perchè 
r insegnamento religioso dando una 
spiegaz'one assoluta e soprannaturale 
della vita a dal mondo, in conllitto, 
pel metodo, col concetto fondamentale 
dî  relatività che governa l'indagine 
scientiflca, è in anlitosi irriducibile colla 
scuoto che fornisce per la natura Sua 
i mezzi, onde si neghino, aventualmente 
più tardi, i dati ed i veri assoluti af 
fermati o impartiti dalla religione. 

Questi i perchè più generali e più 
obbiettivi buoni per tutti coloro che 
differenti in convinzioni sono uniti nel 
denominatore comune della ragione 
legge serena». 

L'on. Berenini-. « La scuola deve 
essere laica, perchè se lo Stato ha il 
dovere di addestrare la mante dei gio­
vani ad apprendere, non ha il diritto 
di costringerli nell'ambito di una cre­
denza che trascende i limiti della scienza 
e snerva le libare energie del pen­
siero». - i ' ; 

L'on. Viazzi : « Non credo che 11 
problema appartenga più ai dibattiti 
delle idee. E' passato in quello delle 
volontà, 0, forse meglio, delle... cat­
tive volontà. Mi spiego. Contrapposta 
alla scuola laica è la scuola confessio­
nale. K ciò non è neanche nel pensiero 
di coloro d ies i acconciano al cosidetto 
insegnamento religioso. Per essi il terna 
appartiene alla strategia elettorale. 
Quanto ai preti, perchè vorrebbero in­
segnar male la dottrinella a scuola 
quando possono insegnarla ottimamente 
in chiesa? 0 credono al maggior pre­
stigio della scuola, ed allora sconfes­
sano la chiesa ed il culto, o non vi 
credono, ad allora, non è il precetto 
religioso ohe li preoccupa, ma la prò-, 
pria persona e .l'influenza che può e-
seroitara. Quanto ai genitori ohe Ar­
mano la sottoscrizioni nelle sacrestie, 
perdoniamo loro, perchè non sanno ciò 
che si fanno». 

Roberto Ardigò: •« L'insegnamento 
religioso nelle scuoio dello Stato non può 
considerarsi se non come un resto delle 
istituzioni medievali, delle quali la so­
cietà moderna tende a liberarsi una 
buona volta interamente». 

LtUgi Lucaldli: «lo credo che per uno 
spirito moderno e libero di progiudizi la 
risposta alla sua domanda debba esser 
cosi ovvia da domandarsi piuttosto : Co­
me è possibile che nella società odierna 
sopravviva questo triste rudere del 
passato ohe si chiama : scuola confes­
sionale ? Infatti il cittadino moderno, 
l'uomo educato alla vittoria nella 
odierna battaglia della vita, deve es­
sere fornito dei requisii diametral­
mente opposti a quelli ohe può dargli 
l'educazione clericale. L'uomo del no­
stro secolo b un soldato della propria 
idea e del proprio lavoro ; e l'orgoglio 
di sentire in sé raccolte l'autoria dei 
diritti civili e la dignità d'esser figlio 
di un grande popolo fa di lui un di­
spregiatore d'ogni debolezza. E non 
si può certo dare alla società un pro­
dotto di questo genere inducondo in 
ogni ramo dell'insegnamento lo spi­
rilo di rassegnazione e di silenzio che 
nasce dall'educazione confessionale 

Nei caso speciale dell'Italia, poi, 
per i.uanto giornali e predicatori non 
lo stampano e non lo dicano più ad 
alta voce, è cosa non dubbia che i 
proli insegnino ancora che V. Ema­
nuele era un usurpatore e Garibaldi un 
pirata. Possiamo noi lasciare clie si 
corrompa e si nasconda agli occhi 
dei nostri (Igli il più puro splendore 
della nostra storia'i 

LA LEGGE SULLE BANCHE 
Vllalie dice ohe il ministro Oarcano 

durante le vacanze si è occupato del 
progatto di leggo per la riforma della 
legge sulle banche. 

LA LEGGE SUI PORTI 
E' prossimo il ritorno a Roma dei-

l'on. Gianturco, ministro dei LL, PP. 
Egli nominerà subito una Commissione 
per la compilazione del regolameijlQ 
por l'applicazione della legge sui porti. 
Il lavoro della Commissione dovek qs-
sere compiuto in un termine relativa­
mente breve. 

LA LEGGE SULLA PESCA 
11 ministro di agricoltura ha inviato 

una circolare allo autorità e agli in-
tercasaU perchè sia scrupolosamente 
oseriiitata lai osservanza delle disposi­
zioni s'igenti sulla pisca. 

AUMENTO NELLE DOGANE 
Nella decado dal 10 al 20 agosto, 

le dogane incassarono 0.000.000, cioè 
100.000 lire in più ohe nel periodo cor­
rispondente del 1906. 

Per gli stuilanti cho vanno a Caprera 
Il ministro dei Lavori Pubblici ha 

disposto la concessione delle tariffe 
militari del 75 '[„ agli studenti che 
partecipano al pellegrinaggio a Ca­
prera, organizzato dall' Associazione 
universitaria parmense, purché viag­
gino in comitive di almeno dieci. ' 

Complotto contro il re del Portogallo 
Ieri a Lisbona una bomba esplose 

nel quartiere operaio uccidendo due 
persone e ferendone alti'e due. 

Si afferma essorai scoperto un com­
plotto per uccidere il rO ed il primo 
ministro. 

QIHadina 
(11 telefono del PAESE porta il n.3-11) 

Illa MoÉa ( I t t torali?a 
Un belllislino tavole) M disegnò 

11 tavolo da disegno,'ch8 i visitatori 
della Mostra hanno campo di osservare 
in una delle sale, tanto più che esso 
figura isolato e por oiò non può, con-
tbndersl con altri, mobili, è , un'opera 
ohe, per i diversi pre^i, di. cui è a-- • 
doma, non si deve lasciare in disparte 
da chi ha il compito di riferire sul­
l'esposizione. 

Esso è slato felicemente ideato dai 
professori Roberto Lazzari e Pietro 
Lesine, rispettivamente Direttore e .Ti­
tolare di Disegno nella ..nostra scuola 
tecnica « Pacilico Valussi ». Ne.fìi e- ' 
seculore il bravo, falegnaràe Sello, il 
quale non solo rese; compiuiani^te il 
pensiero dei due egregi iiisegnaiKi, ma 
presentò un oggetto, ohe, data la .sua , 
utilità, non è di gi-an costo, per chi 
lo voglia acquistare. 

1 tavoloni di stile.... Maria Teresa, 
che si usavano nella nostra scuola tec­
nica — credo fin dalla fondazione — 
tavoloni più dà osteria ohe da disegna, 
e incomodi, perchè, dando posto a 
quattro alunni, questi si recavano non 
lieve disturbo coni movimenti — fu­
rono sostituiti qualche anno fa, dall'at­
tuale tavolo a un posto. Ma qiiante 
fatiche prima di arrivarvi ! 

La spesa, naturalmente, toccava al­
l'amministrazione comunale, o questa, 
pur accogliendo r idea, non potè tra­
durla in atto per ragioni di economia. 
Finalmente nel 1903, dopo l'E-iposi-
zione, quando fu inaugurata la nuova 
ala della scuola tecnica in Via Felice 
Cavallotti, anche i tavoloni « Maria 
Teresa » furono messi tra 1 ferravecchi. 
L'ufficio tecnico trovò, inutile dirlo, 
ottimo, sotto ogni rapporto, il tavolo 
Lazzari-Lesine; soltanto- suggerì al­
cune lievi modifiche, subito accettata e' 
introdotte. ' 

L'oggetto risponde ai seguenti requi­
siti : economia di spazio, esigenze di­
dattiche, comodità, collocazione di og­
getti. Consiste adunque in un tavolo di 
1 m. q-, ohe poggia solidamente su 
quattro piedi; ha il coperto mobile, e 
da orizzontale, come deve tenerlo l'a­
lunno nel disegno geometrico, si inalza 
nell'ornamentale, all'inclinazione desi­
derata. 

Degno di nota il particolar;- che 
l'ultima parto del coperto è agg ^mta 
in modo che essa resta sempre , oriz­
zontale a qualsiasi altezza (teoria del 
parallelogrammo) : cosa necessaria per 
l'alunno, che deve posarvi sopra Un 
modello da copiare ; quest'ultima parte 
reca infine una tavoletta, che si ab­
bassa e solleva a piacimento. 

Il tavolo al lato destro porta una 
mensola, sulla quale lo scolaro posa 
gli oggetti, e in cui è fisso il calama^jo, 
nel caso ohe 11 tavolo debba servire 
ad uso calllgraflco; nell'intelajatura 
interna scorrono liberamente quattro 
tavolette. 

Come si vede, U meccanismo è sem­
plice, è sopratutlo da questo'punto,' 
l'oggetto fu fatto segno a un vivo in­
teresse da parte degli invitati all'inau-
gurazioDe della Mostra, e in oomplessso 
chi ha della competenza in materia, 
manifestò sempre la propria soddisfa­
zione. 

II tavolo sarà presto inviato all'E­
sposizione didattica a Roma, insieme 
con altri oggetti della Scuola d'Arte 
e Mestieri. " ' 

Aggiungeremo infine che detto ta­
volo può servire anche per la lettura, 
e trascrizione di libri antichi quando," 
si abbia l'avvertenza di farlo costruire 
un po' più accorciato. ' 

Scuola d'Arte e Mestieri di Udine 
I . lavori esposti da questa scuola 

colpiscono subito per i pregi speciali 
di cui sono ricchi. Essi appartengono 
a .5 gruppi : disegno, plastica, gesso, 
ebanisteria-intaglio, ferro battuto. 

Quelli del primo gruppo sono espo­
sti nel corridoio; vi ammiriamo dei 
lavori in disogno geomalrico, altri iii 
ornamentalo, altri ancora dì architet­
tura, costruzioni, meccanica, alcuni a 
matita, altri a penna, o a cliiaroscuro 
0 a colori. 

Sono tutti mirabili per l'idea ispi­
ratrice, per l'esecuzione, per la dili­
genza sopratutto; basta ricordare che 
essi sono compiuti da operai, che tor­
nano dal lavoro, stanchi e con i segni 
del loro mestiere, e ohe pure sanno e 
vogliono impiegare con profitto le ore 
della sera. 

Notiamo delle composizioni a mezza 
•macchili., parte copiate dal vero, tparte 
dal gesso ; altre prese da fotografie o 
da incisioni. Ma troviamo anche dei 
disegni d'invenzione, e a questo ri­
guardo dobbiamo ricordare un bellis-, 
Simo candelabro delIfMegnarae'Taddiò, 
nonché dei riuscitissimi lavori del Dalla 
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Savia, del Pontanini e di altri bravi 
giovani. 

Scorgiamo altresì degli acquerelli 
rappreeentanti (làure per monumenti 
sepolcrali, eseguiti anche questi : con 
vero sentimento artiBtico; poi dei di' 
segni a colori, fra i quali degno di 
speciale eneotnio quello del Miani. 

Nei lavori in piaslioa e gesso si di­
stinguono i signori Taddìo, Bonanni, 
Marsili, Querini, Pedrioni, Fonlsnini, 
Gabbìni, Franzolini, Ardoìno, Della 
Savia ed altri, che per btévità trala­
sciamo. :, r 1 

Notasi un»|ltie bassorilievo del Fràn-
solini con l'imàgide di 0. Carducci. 

Ammiro dei bozzetti di monumotiti 
funerari, eseguiti da Giovanni Della 
Savia, ed uno (lapide e busto dì Gio­
vanni d'Odine) opera di Attilio Ar-
doino; gli oggetti di %ura, di Bori, 
copiati dal vero, i raasoheroni, i busti, 
le figure decorative sono tutti trattati 
stupendamente e con senso artistico 
non comune. 

Fanno bella mostra di sé un ieone 
e una leonessa (alto'rilievp in gesso 
del Franzolini); e cosi una stupenda 
porta in bassorilievo ; modello in gesso, 
m grandezza-natui-ale, per una porta 
da costruirsi in pietra artiflcials. 

L'impressione, ohe dà, in complesso, 
Is nostra Scuola d'Arti o Mestieri, è 
ottima, e ne va lode, oltreché alla di­
ligenza dei frequentatori; alla sapiente 
attività di chi ne è a capo. Al prof. 
Lazzari, Presidente, e al prof. Del 
Puppo, Direttore, ed altresì agli e-
gregt insegnanti Cesco e Sinigaglia 
mandiamo il destro più vivo plauso. 

Come ho accennato sopra, alla Mo­
stra flgufano anche degli oggetti di 
ebanisteria-intaglio, come, ad esempio, 
una specchiera, cornici da quadro, 
porta mantelli, decorazioni per sale, 
ecc.. Ammiriamo un bellissimo tavolo 
intagliato di stile prettamente medio-
dievale, circondato da sedie, pure 
d'imitazione antica; esse hanno irtfatti 
degli intagli a soggetti vari, portano 
infissi dei broòconi dorati e sono co­
perte di pelle lavorata. 

Anche questi lavori escono dalla 
nostra Scuola d'arte e mestieri, cdme 
anche un bracciale e un portafiori 
in ferro battuto, che dimostrano la 
valentia del bravo artista Calligaris, 
insegnante in questo ramo d'arte de­
corativa, e di cui parleremo a parte 
altra volta. 

X 
E giacché ci siamo intrattenuti al­

quanto nel campo decorati vo-didattico, 
continuismo, le nostre peregrinazioni 
e passiamo in rapida rassegna le al­
tre scuole del Friuli. 

Ed anzitutto diamo un'occhiata ai 
lavori della 
Scuola operaja dell'alto Bui a Paluzza, 
la quale prosenta dei disegni trattati 
con rara squisitezza di pensiero, con 
ammirevole bontà di metodo e finezza 
di lavoro, cosi nella parte geometrica 
come in quella ornamentale, e cosi 
pure in quella che riguarda le costru­
zioni. 

E da questa passiamo alla 
Souoia d'arte applicata 

all'Industria di Gemona, 
la quale merita uno speciale elogio, 
presentandosi con dei buoni lavori, 
sebbene i migliori non figurino in que­
sta Mostra, essendo stati inviati a Ro­
ma all'esposizione, didattica. 

Notiamo del raato varie plastiche e 
notevoli disegni, contenuti m tre am­
pie cartelle. Non dobbiamo tacere una 
parola d'elogio al bravo in.aegnante, 
prof. De Attilio Luigi. 

Anche la 
Souoia di disegno, 

d'ani 0 mestieri in S. Daniele 
fa buona impressione, emergendo essa 
per la quantità considerevole dei la­
vori, per la varietà e buon gusto delle 
linee. 

Lo stesso diramo della 
Souoia scoialo di costruzioni in Forgaria, 

della quale è ammirevole il, tnetodo 
d'insegnamento, la felice esecuzione 
dei disegni, la dùigenza nell'esecuzione. 

Un risultato lietS ed incoraggiante 
dà la 

Scuola di disegno in Manlago, 
e cosi pure la 
Scuola di disegno in S. Vito al Tagllamonto. 

Un esito soddisfacente è pure dato 
dal locale 

Istituto Uooellie, 
ohe espone molti e vari disogni, anche 
in colori, pieni di grazia e di dili­
genza; e ne va lode alla brava inso­
gnante prof. Gemma Cella. 

Né si deve passare sotto silenzio la 
Souoia profassionale 

per le figlie del popolo, 
la quale pur esistendo da un solo anno, 
in grazia allo attitudini e all'operosa 
assiduità di Don Eugenio Bianchini, 
Direttore, ha già fatto, e non invano, 
parecchi passi, 

X 
Non dimentichiamo pure che sette 

riuscitissimi quadri fotografici del Pi-
,i.'.iat, esposti nel corridoio della Mostra, 
riproducono fedelmeute le sale di la­
voro delia Scuola d'Arto o Mestieri 
della nostra città. Sono sette le sale, vale 
a dire due per la souoia di plastica, 
due pel disegno, due anche per l'ebani-
stpria- intaglio, ed. una per il ferro 
battuto. 

Il concerio doila banda 
Ieri séra dalle 5,10 alle 7.30 nel 

recinto della Mostra d'Arte tlééorativa 
suonò la Banda Cittadina diretta dal 
maestro Montico. 

Bellisgimo il préérsnima ed inap­
puntabile l'esecuzione. Vi assisteva 
un pubblico discretamente numeroso. 

Ieri i visitatori della Mostra furono 
nuniéi?ò8Ì8iiimi. 

Il grande «pettaooio plroteonieo 
In Plaiisa Umbarlò I. 

Guglielmo La vezzo di Kovìgo è il 
nuòvo pirotecnico per Udine, il quale 
domenica in Piazza Umberto 1° alle 
ore 21 si presenterà coi prodotti del 
suo più volte premiato stabilimento. 

Ci (ionsla Che tra brevi giorni dovrà 
svolgere un grande spettacolo all'arena 
di Milano. 

Avremo dunque una sorata monstre 
ed il pubblico ohe finalmente potrà 
godere uno spettacolo slmile senza il 
disturbo delle «palanche» nonché senza 
le spinte e sponte vive negli anni 
precedenti rimarrà certamonte pago, 

11 programma svariatisaimo è com­
posto di oltre 60 numeri ohe verranno 
dati al pubblico sabato e domenica. 

E cosi il pubblico sarà giudice quale 
dei due forti pirotecnici, Tombolini o 
Lavezzo, abbia ad avere la palma mi­
gliore. 

La cóflaboraziéne 

Nuovi professori per lo Scuole medie 
Alla classe inferiore di nuova for­

mazione presso il nostro ginnasio è 
destinato dal I ottobre prossimo il 
prof. Virgilio Gentilini, che dovrà tro­
varsi in residenza non più tardi del 
29 settembre prossimo 

— Alla cattedra di lingua francese 
vacante presso la scuola tecnica è de 
stinato il prof. De Mattia Arnaldo da 
Lugo. 

— Alla scuola tecnica di Oividale 
per la cattedra di lingua francese é 
destinato il prof. Paolo Signorelli da 
Siena il quale avrà anche l'incarico 
dell'insegnamento al ginnasio. 

— Il prof Pietro Bogani dalla scuola 
tecnica di Pordenone è trasferito a 
quella di Spezia. 

•— Alla classe inferiore vacante nel 
ginnasio di Oividale è destinato dal l" 
ottobre prossimo il prof. 0. B. Pippa 
ohe dovrà esaere in residenza il giorno 
20 settèmbre prossimo. 

Nuovu p r o t e M o r e 
A sostituire il compianto prof. Pescatori, 

è stato nominato iasegnante di latìao o greco 
al nostro Lioeo il prof. Cautele Franco, pro-
venioiito dal Liceo (li Novara. 

Soc ie tà a p e r s i » g n n a r a l e 
Votami aera sìTiimlaoo il Gonsiglio della 

Societìl OporuU por trattato i seguenti og­
getti all'ordine dei giorno: 

Reaooonto del mese di luglio; Biforme al 
regolamento del Comitato sanitario; per la 
festa di BuUbas (inaugurazione dei vessillo 
sociale); comunicazioni varie e aooì nuovi. 

I t ipoj i raH I n naveiublnB 
La riunione dei tipografi che domeuica 

doveva aver luogo venne sospesa. Kssa in­
vece sarà tenuta dopo domani, domeuica, 
alle 01-0 10 ant. nella sede della Camera 
del Lavoro. 

Si dovrà disoutere sul seguente ordine 
del giorno; 

Informaiioni del Presidente riferentisi 
agli aumenti augii stipendi agli operai 
tipografi; — Nomina del Comitato di pro­
paganda; — Nomina del Delegato all'UfUcio 
CeQtr.*o dola Ca!0?>:a dei Lavoro; — Co-
municazioiii varie. 

.A tutti i Booi, il Consiglio direttivo fa 
vìva preghiera d'intervenire, 
I dMKivri e l a e a n q u l a t a de) volo 

Lunedi 28 corrente allo ore 20 nel looale 
a Port-i S. Lazzaro si riunirà il Comitato prò 
« voto Ili componenti dei corpi organizzati». 

L'ordine dei giorno reoa: 
Disposizioni di atti d'Uffioio --Note ed 

informazioni di 2 membri "~ Delibere in 
merito ad una proposta lanoiata dalla Com-
missione esecutiva — Preventivo dì spese 
varie — Coraunioazioni- della Presidenza. 

P a r g l i a l u u u l 
de l i e c a n e e l l e r l e e s e g r e t e r i e 
Gli alunni delle cancellerie e segreterìe 

giudiziarie assunti in servìzio prima dell'ap­
provazione della nuova legge sull'ordiBa-
raonto giudiziario, iianno rimosso al guar­
dasigilli un memoriale con il quale oliie-
dono ohe per essi si applichino le norme 
della legge sotto il cui impero furono as­
sunti, secondo le quali bastavano due anni 
di alunnato per poter essere ammessi agli 
esami por conseguire il grado superiore, 
mentre con la nuova legge ne occorrono 
quattro. 

Sappiamo ohe al rainistoro si ò propensi 
ad accogliere questi desideri, basati su di­
ritti già acquisiti. 
S o s p e n s i o n e d i ca r i co p e r Seb lo 

La Camera di commercio ha ricevuto il 
seguente dispacoio dalla direzione Compar­
timentale delle ferrovie di Venezia: 

« Stante forte rimanenza carri carichi 
per affluenza sospesa dal 23 corr, Uno nuovo 
avviso.accettazione spedizioni piccola velo­
cità carro compteto destinate stazioni linea 
Schio Araiero-Torrebelvioino ecoezione fatta 
generi privative e merci dirette Schio loco. 

del pubblico 

Banda cit tadina. — Programma 
da eseguirsi questa sera sotto la Loggia 
Municipale dalle ore 20 alle 21.30: 
Marcia « Koma » Bocconi 
Preludio ed introduzione 

« I Lombardi » Verdi 
Valtzer «Pomone» Waldteufel 
Sinfonia « Gazza Ladra » Rossini 
finale li «Aida» Verdi 
Marcia «Gli Alpini» Pellegrini 

TINI-e<l: OLII T0SC:AI^1 

" ta crisi d'aoiiiiejiìl̂ ittfllieesi»,, 
: òhe il cattóliCtsimó ìù Italia, come 
pure altrove, stia suboudo una vera 
e propria orisi, nessuno lo può negare. 

Questa «crisi di anime» si va fa­
cendo sempre più acuta. Sull'orizzonte 
cattolico si vanno ognora più adden­
sando tutte quelle nubi che si solle­
vano dall'agitarsì continuo delle que­
stioni sociali, critiche, storiche, morali, 
religiosa, per opera speciale di quo! 
movimento detto «modernista». 

I modernisti con nobile fermezza di 
carattere, con alacrità di cuore, pro­
seguono imperterriti nella faticosa 
marcia verso il loro ideale. La propa­
ganda è intensa a assidua con le con­
ferenze, con i congressi, con le leghe, 
con articoli di giornale, opuscoli, opere 
voluminose, intervisie, petizioni.... 

« li Vaticano » guarda con occhio 
arcigno; mira e « colpisce » con i suoi 
strali « tutto ciò- che nel cattolicssimo 
si muove od ha vita». 

A chi sorriderà la vittoria tra i due 
belligeranti ? 

La lotta impegnata è tra l'evo mo­
derno e l'evo medio, tra la scienza e 
l'oscurantismo, tra la ragi<»« e l'ati-
toritarisnio, tra la coltura e l'igno­
ranza, tra il cristianesimo e la super­
stizione, tra la virtii e il vizio, io una 
parola «tra il bene e il male». 

II trionfo finale, nOn v'6 dubbio, ap­
partiene sempre al partito del «bene»! 

Queste cose tutti lo sanno. 
Ma quello che il pubblico ignora è 

un documento dei più interessanti, 
poiché pochissimi sono stati gli «eletti» 
che hanno avuto la fortuna di poterlo 
leggere. 

E' stato diffuso con la massima pru­
denza specialmente fra il clero gio­
vane, e ha messo il campo a rumore. 

Questo documento è appunto l'opu­
scolo intitolato: «Una crisi di anime 
nel cattolioismo» 

Ecco come esordisce l'autore : 
« L'attenzione del pubblico è stata 

«in questi ultimi tempi richiamata 
«sulle condizióni interne della Chiesa 
« cattolica da una serie di fatti, a co-
«minoiare dalla pubblicazione di nu-
«meroai opuscoli che discutevano e 
« invocavano « riformo radicali », in 
«Roma atessa, dichiaranti tutti di 
« prendere le mosse dai propositi ma-
«nifeetati da Pio X nella sua prima 
«lettera pontificia e riassunti nella 
« nota frase paolina : » instaurare om. 
« mia in Christo». 

Quale dolorosa disillusione non pro­
vano ora quei cattolici ohe dalle prime 
parola di Pio X avevano concepito 
una speranza di «riforme- radicali»! 

E' la vecchia storia dei pontefici : 
promettere la riforma radicale e poi 
scomunicare ohi òsi attuarla o sol 
anche desiderarla davvero. 

E conviene riconoscere, proseguo 
l'autore, che se la chiesa cattolica «ro 
mana», nella configurazione storica po­
litica-sociale che ce no ha tramandato 
il medio-evo, sembra alla coscienza 
moderna « una cosa sempre meno 
viva », e i vari « mezzi» che essa tenta 
per reggersi sulle antiche basi appa­
riscono « pieni di artificio e condannati 
alla sterilità e all'insuccesso», dal-
l'altra parte i «problemi riguardanti 
iJ Cristianesimo» e i bisogni religiosi 
dell'umanità civile « vanno acquistando 
sempre maggiore importanza». Quindi 
mentre questi propositi e tentativi di 
riforme interno lasciano indifferente la 
maggior parte del pubblico allaqiiale 
essi appaiono come tentativi vani di 
lotta contro l'inesorabile forza delle 
coso che trasforma profondamente la 
posizione esteriore del Cattolicesimo 
nel mondo, acquistano invece tutt'altra 
importanza se avvicinati « ad una più 
vasta e più profonda crisi di anime» nel 
cattolicesimo medesimo e fliori di esso ; 
« al bisogno » cioè, sempre più intima­
mente sentito, « di rivivere la fede an­
tica in forme più adatte al pensiero e 
alla coltura contemporanea, e di riay-
vicinarla», come espressione la più 
alta e sincera di vita religiosa, «a 
molte coscienze moderne . 

Parla quindi dei tentativi di riforma 
proposti nel secolo scorso, sorvolando 
su quelli più antichi. 

Per quel che riguarda la burocrazia 
romana, le prelature di camera e la 
politica Vaticana, se ne oomincié a 
parlare largamente fin dal ritorno di 
Pio Vii a Roma e dalla restaurazione 
del 1816. 

Accenna alle critiche e alle nume­
rose proposte di riforma sotto Pio VII, 
Leone XII, Gregorio XVI, cosi ostile 
a tutto ci6 che esse di nuovo. 

tonclude la dolorosa enumerazione 
con queste parole di profondo scon­
forto : « Le varie compilazioni di cri­
tiche e di proposte 0 rimaBaro" segrete 
0 finirono all'Indice. » 

Viene poi a dire di Leone Xlll. 
(•continua) Giovanni Sem'i 

Povera piccina! 
Ieri sera é stata accompagnata al­

l'Ospitale Civile dove venne accolta 
d' urgenza, la bambina Calligaris Al­
bina di G. B. da Magredia, d'anni S, 
la quale cadendo accidentalmente da 
una scala, si fratturò il femore sinistrò. 

Salvo complicazioni ne avrà per 40 
giorni. 

dalla Tanute Doti. Cav. Oscar Tobior di Pisa, 
d a non tcmi^rc f'Oii''orren/.n. Mtìpositario in l l d i m ' 

Le rivelazioni del " Paese 
sugli sisandali di Dignano 

Chi à (i prato tur{ii>7 

>» 

E'don Cesare Zanutta, cappellano di 
Dignano, ameno paesello sulle rive 
del Tagliamento a sei chilometri circa 
da San Daniele. 

Il parroco è don Barnaba, sacerdote 
generalmente stinSiito per semplidità di 
costumi e fervore di fede. 

Ma come ha potuto tollerare ipreaso 
di sé, per circa duo anni, un prete 
cosi immondo? Poiché non 6 aminìs-
sibilé ohe egli ignorasse le imprese 
erotiche dello Zanutta, che ai può dira 
hanno avuto inizio appena questi sì 
stabilì a Dignano. 

Dall'inchiesta che noi abbiamo fatta, 
ci risulta in modo indubbio che molte 
e inaudite porcherie vennero perpe­
trate dal degno reverendo, oltre un 
anno fa. 

In paese, sia pure sommessamente, 
so n'è sempre parlato 

I ragazzi tentati dallo sconcio prete, 
malgrado le raccomandazioni di ta­
cere, si afl'reltavano a narrare i 
fatti dì cui furono forzatamente attori, 
ai loro coetanei. E cosi la voce si dif­
fondeva in tutto il paese, còft quanto 
danno della morale, à facile immagi­
nare. 

E perchè il parroco don Barnaba, 
non ha provveduto in tempo a cac­
ciare r immondo? Chi gli ha imposto 
una tolleranza cosi compiacente, ohe 
in ultima analisi, si risolve in una 
vera e propria complicità? 

E la Cuna, che conosceva - - coma 
per informazioni private sappiamo — 
tutte queste cose, perchè ha lasciato 
fUre, senza intervenire energicamente ? 

II reverendo Zanutta è poi un reci­
divo. Nel Ì90a l\) cappellano a Cervia 
gnano, dove commise tali obbrobri, 
che venne istruito un processo. Una 
ventina di giovani, sui quali aveva 
oommessoiatti turpi, vennero condan­
nati dal tribunale di Gorizia, a pa­
recchi mesi di carcere. 

11 reverendo Zanutta si salvò con 
la f\iga. 

Recatosi a Venezia, dopo qualche 
tempo, quella Curia lo reintegrò nella 
messa e nella confessione e gii con-
ocsae di ritornare nel suo nativo Friuli. 

Fu cosi ohe il prete sconcio, par la 
condiscendenza dello autorità ecclesia­
stiche, potè venire a Dignano a con­
tinuarvi lo sue imprese che il nostro 
giornale, per il primo, ha rivelate. 

La rasponsabllltà 
dalle autorità esclsslastlelia 

Come il pubblico vede, le maggio l 
responsabilità di questi fatti orrendi, 
spettano alla Autorità ecclesiastica. 

Perchè, dopo lo improso di Gorvl-
gnano, il prete Zanutta non venne i-
gnomiaiosaraento espulso dai quadri 
delle cosi dette milizie di Dio ? No ! 
Non solo si tollerò che egli continuasse 
a vestire l'abito del sacerdote, ma lo 
si reintegrò — come abbiamo visto — 
nella messa e nella confessione 

Quelle impure mani avrebbero dun­
que continuato a celebrare il sacrificio 
divino; quell'uomo, dagli istinti cri­
minali, avrebbe ancora potuto, in noma 
di Dio, giudicare gli uomini, assolverli 
0 coudaiinarli, dischiudere loro le porte 
della beatitudine eterna a scaraven­
tarli nei profondi inferi. 

La cosa è così enorme che ha dol 
grottesco. 

Forse ohe 1' Autorità Ecolasiastioa 
confidava che lo Zanutta nella sua 
nuova residenza, si emendasse ? 

CI permettiamo di non credere a 
tanta ingenuità. Un criminale non si 
corregge restituendolo nall' ambienta 
più adatto alla esplosione dei suoi i-
stinti bestiali. 

Noi non sappiamo se le perversioni 
sessuali dello Zanutta sieno congenite, 
il prodotto cioè di una deformazione 
psico-fisiologica innata, o se invece 
sieno l'effetto dell'educazione acquisita 
nei seminari, vivài sempre fecondi, di 
pervertimenti. Ad ogni modo non si 
emenda un delinquente — quando il 
delinquente è emendabile — lascian­
dogli immutato l'ambiente dove egli 
ha avuto le spinte irresistibili al de­
litto. 

Il voto di castità e la confessione, 
ecco — secondo il giudizio di scien­
ziati e di medici —- le causo della cri-
mininalità sessuale nei preti. Il voto 
di caslità ha devialo l'incoercibile istin­
to di conservazione della specie, e ne 
ha snaturate te maidfestazioni ; la con­
fessione, e cioè il contatto con stimoli 
atti a risvegliare detto istinto, ha aiu­
tato potentemente la deformazione. 

Ecco il caso di Don Zanutta; ecco 
gli ammaestramenti che derivano da 
un interrotto succedersi di scandali : 
il vizio è nel sistema; quello bisogna 
riformare. 

Ma torniamo alle Autorità Ecclesia­
stiche ed alla loro deplorevole compli­
cità. 

Non era dunque per emendarlo che 
l'hanno inviato a Dignano — dopo gli 
orrori di Cervlgnano : a Dignano — 
pensate bene — per assecondare il suo 
desiderio di ritornare in Friuli. 

Fu un atto di protezione di santa 
madre Chiesa, la quale si -è sempre 
mostrala prodiga di tenerezze verso 
i suoi figli diletti, sieno essi don Ciro 
Vittozzi, li camorrista di Napoli, padre 

Ciarohi l'osceno souteneur della gib­
bosa inarohesa di Venezia, don Riva, 
il contaminatore dell'infanzia misera 
ed abbandonata, don Zanutta il'pede. 
rasta recidivo. 

Guai a toccarli questi unti del Si-
gnora.l:- :.: • } . - ^ \J ,••'-••:>,•. 

Guai a dire cha por l'onore dell'u­
manità, bisognerebbe rlcovéfàrtl 5 per 
lo mano in un manicomio Srimìnalel 

La Chiesa li ricovera Sotto lèsile 
ali protettrici ; il Papa minaccia di 
sospendere i pellegrinaggi; i proti si 
armano di rivoltelle; Merry del Vài 
Invoca l'intervento straniero; VOsssr-
valore minacola-l'oocupazlonfl di Ronia; 
e il Crociato apre una sottoscrizioiie,., 

Insomma il finimondo. 
Una tolidarielà mal vista, uh mutuo 

soccorso che ricorda dàvvioino l'omerUi 
maffiosa. 

L'ofifesa fatta a Don Riva (oooa le 
viscere sensibili di Don Marcuzzi, il 
quale scatta a abbaia : « Montature ! 
l'iitte montature ! Don Riva è immune 
da .. ììwl framese I » 

liipetiamo : il finimondo ! 
Intanto ora Don Zanutta è ftiggjto. 
A Dignano, cornea Oervignano. Prima 

fa le porcherie, poi liigge. Egli può 
infischiarsi della giustizia italiana, cosi 
corno s'è infischiato del tribunale di '' 
Gorizia, Con l'aiuto complice delle au­
torità ecclesiasficha, qualunqtio crimi­
nale può vivere sicuro della piî  assò­
luta impùnilà. 

Infatti chi ha aiutalo la fuga dol 
proto immondo? 

Come è vissuto a Udine per pa­
recchi giorni, in attesa del momento 
opportuno per la partenza? 

Chi gli ha scelto la nuova residenza 
in America? 

Ohi gii Ila forniti i mezzi per ftig-
gire ? 

Són domande queste ohe richiedono 
una risposta. E la risposta la Curia 
la deve dare. Perchè so ci troviamo 
di fronte ad un favoreggiamento, al­
lora l'Autorità giudiziaria non può e-
simersi dairiutervonire. 

Il favoreggiamento é un reato che 
il Codice Penala prescrivo tanto ai 
laici, come ai preti, 

E non diciamo di più 

Ha fatto main i 
L'inchiesta da noi compiuta sugli 

scandali di Dignano, ci ha cflndottt à 
conoscenza di fatti ben più numerosi 
e più gravi di quelli narrati nella 
relazione dell'altra giorno. 

Tanto grande fu il nostro scrupolo 
e la nostra coscienziosità ohe lungi 
dall'esagerare, abbiamo attenualo i 
fatti di cui avevamo le prove più ma­
nifeste. Non solo, ma per un riguardo 
spiegabilissimo verso i nostri lettori, 
abbiamo omesso ogni particolare lu­
brico La materia ora pericolosa, o 
siamo l'eli di esserne usciti, — a giu­
dizio.di molti — abbastanza bailo. 

Naturalmente poro, malgrado i nostri 
sforzi, non siamo riusciti ad accon­
tentare lutti : qualche orecchio delica­
tissimo si è sentito ferire, ed ha pro­
testato. Ci rincresco Ma come potè 
vamo l'aro altrimenti? Leggete la 
Patria di ieri, leggete la Gaz nella di 
Venezia dell'altro ieri; sono organi 
non sospetti d'anticlericalismo, eppure 
non han potuto esimersi di diro pane 
al pane. Come potevamo noi, sojlza 
dirlo, far capire che don Zanutta è un 
porcaccione qualunque, e che per ra­
gioni di morale e d'igiene, bisogna 
provvedere, e subito? 

Pensi il lettore olia senza il Pàeiè, 
don Zanutta avrebbe continuato a ca­
techizzare, — nel modo che tutti sanno, 
— i giovanetti affidati alle sue cure. 

Non^ abbiamo oggi il tempo di nar­
rare tutte la difficoltà incontrate nel-
l'impresa ohe pareva volesse nau­
fragare! Se tutti sapessero ohe fatica 
ci vuole a cacciare un prato bestiale 
dall'ovile, dove egli diffonde là^ sua 
tabe impura ! 

Per esempio, i genitori non vogliono 
parlare e per nessuna cosa a questo 
mondo sporgerebbero denunzia contro 
il prato insidiatore dell'integrità fisica . 
e morale dei propri figlioletti. Le vit­
tima hanno il divieto assoluto di par­
lare. 

Ricordiamo che una delle vittime M. I. 
d'anni 16 alla presenza del Sindaco 
di Dignano sig. Bizaro, del sig. Ippo­
lito Biaautti di S. Daniele e dello scri­
vente ha dichiaralo di avare avuto 
dal parroco don Barnaba, l'ingiunzion» 
assolpla di non parlare. 

Noè esitiamo a dire ohe il parroco 
ha fatto malel 

Eppure, malgrado tutte le difficoltà 
che sorgevano tratto tratto ad incep­
parci il cammino, abbiamo data fin 
da giovedì 15 corrente mesa la prima 
notizia, il primo squillo d'allarma. Fu 
allora ohe il prete immondo sotto l'ac­
cusa del nostro giornale, ha fatto le 
valigie per il paese.... di padre Ciarchi! 

Il aopraluaga 
dall'Autorità Qludixiarla 

Ieri sera alle 10 sono tornati da 
Dignano, dove s'erano recati fin dal 
mattino, il Procuratore del Re cav. 
Trabucchi, il Giudine Istruttore avv. 
Rìeppl ed il Cancelliere Locatelll. 

A Dignano non han trovato il Sin. 

Garantiti Eeouiui twiatro ana'isi. Vn^yM e qualità, 
OWTI EZIO Viali'-r'») .,;rii,.>vtt .\' m. Tclaibuo 1-91. 
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TL PAKSE 

daco signor tìizaro. Allora hanno prò" 
ceduto ad un interrogatorio sommario 
dei jgiovanotti, vittime dallo Zanutta. 

Ci slamo reoaU starnano dal oav. 
Trabucchi per avere qualche informa­
zione sull'esito dèlia inchiesta e l'egre-
àio magistrato Ci rispose dichiarando 
al non ayar titilla d'aggiungere a auanto 
:;élt8tàto j^bbllóato nel «Paese» di nter-

i;iiel8dl,à;/: 
>D4iflùanto iloàv. Trabucchi ha po-

tiifo; Vacoogltóre, pare ohe un barbiere 
di-Suo'#8S9 s« fa intendesse piena-
mente «tìWegno prete, tanto ohe fiutato 
il vènto: tóndo, il flgat̂ o è partito per 
i'Aol^rìca in sua compagnia. 

Salpiamo che per. lunedi mattina il 
Sinday di Dignano è citato a compa­
rire davanti al Giudice Istruttore. 

il verdetto della giuria 
sui lavori della Ditta 6. Bissattini 

rifiutati dilli mostra Deooratlva 

LA Ditta Giuseppe pissattini e Cigli 
ci comunica il seguénta verbale di 
giudizio emesso da uria Gommissiano 
di competenti sui lavori esposti al 
pubblico in questi giorni in Sala Aiace; 

Udina, sa «gotto 1907. 
Onor, Dilla Oimeppe Bissa timi e figli 

UDINE 
Evadiamo all' incarico dato da co-

teiità Oaof. Ditta a noi sottoscritti con 
nota 18 corr. di esaminare gli oggetti 
da essa esposti nella sala Aiacee ciA 
allo scopo di dare il nostra giudizio 
so a ragione o a torto delti oggetti 
furono' ridutati alla Mostra d'Ano De­
corativa otio attualmente, è aparta in 
Udinè,''"avutó riguardo al carattere 
della mostra, al programma di ossa 
ed alla'natura e specie dagli oggetti 

' in qiiéstiòhò. 
Abbiamo cercato anzitutto di l'arci 

un' idea del cafattore della mostra e 
ciò in baso ai programmi e piò an­
cora all'esame della mostra stessa. 

Nella loro sintesi i programmi e le 
circolari della Mostra, parlando «del-
l'iMtiortanza di essa per quanto ri­
guarda l'arte industriale paesana sìa 
dal lato tecnico ed estetico, come da 
quello commerciale» escludono un ca­
rattere prettamente artìstico della Mo­
stra per dare ad essa quello di un'e­
sposizione di oggetti anche di uso co­
mune presentati con quella forma o 
artistica o decorativa, che ad essi può 
esaere conferente ed adatta. 

Dall'altra parte più chiaro ancora 
appare il .carattere dulia Mostra dal­
l'esame di essa giacché si trovano ac­
cettati ed esposti non solo oggetti di 
spociflco carattere industriale anziché 
artistico,, ma ' molti anche di puro ca­
rattere commerciale, oggetti cioè per 
i quali l'arte p l'induatria' locale: non 
ebbe parte alcuna. 

Si deve quindi,concludere essere a-
datti ed ammissibili alla mostra gli og­
getti di uso comune è dell'Industria 
corrente specialmente curati nella loro 
sostanza e nella loro forma. 

Nel programma della mostra poi vi 
è una categoria della classe III ohe 
comprende mobili ed arrèdi, ed una 
della classe V. ohe comprènda « ap-
parecphid'ri9<ialdamento». 
; Ciff'premesao si passò all'esame di 

j^'qlìojjtij dalla ditta lUssattiiii fu esposto 
^iliiijìiàla Aiace, cioè una cucina del 
''::tipo;(economica» e due stufa in pia-
-'Itrélle tli ceramica. 

>./> :lij(l:jóUotna con decorazioni in me-
:• tallotvéiun vero prodotto dell'industria 

ohe la ditta Bissattìni esercita, essa 
ha per la parta decorativa quanto vi 
può esaere di adatto e conferente ad 
ui).oggetto,di tale natura; studiata e 

, ragionala è la conformazione dell'ap­
parecchio ed accurata la lavorazione, 
cosi da poterlo ritenere, nel genero, 

; un :Qttiino apparecchio di lusso-
'•Le dhe stufe in piastpeile di Germa­

nia cori forno speciale, se nel rivesti­
mento: esteriore non mostrano dol tutto 
lin vero prodotto delia ditta, hanno la 
parte interna e la montatura del man­
tello eseguita nell'ofllcina, BissatUni,: 
e costituiscono 'due eleganti apparec­
chi di riscaldamento, nei ijuali mentre 

! »i;. iiota l'accurata messa insieme delle 
' parti del rivestimento, si loda lo stu-

_,diatò sistema di distiMbuzione interna 
: dol calore, jOhe dii ogni affidamento 

ì.dell'ottimo ieffetto di potonzialitè, od 
economia di apparecchi, che inoltro, 
per la loro forma e loro dimensioni, 
riescono eleganti. 

Ciò considerato ed esposto, i sotto­
scritti, rispondendo al quesito loro l'alto 
dalla spetti^bìle, ditta Bisaattini e Figli, 
dato; il carattere dell'attuale Mostra 
Decorativa friulana, carattere che è 
manifestato e dagli avvisi-programma, 
e dagli esempi degli oggetti.in essa 

.esposti, ritenuto ohe gli apparecchi 
ohe la Ditta Bisaattini voleva esporre, 
sono i prodotti di una vera industria 
locale e, nel loro genere; decorosa­
mente presentati, dichiarano ohe a loro 
giudizio, quégli apparecchi avrebbero 
dovuto trovar posto tra gli oggetti 
delle classi III o V del programma 
della Mostra. 

Ing. Mosé Schiavi — De Luca Teo­
doro — Enrico lìigotti — Piltaro 

r: Giuseppe. 

Francasca Cagalo call||Mi« (via 
Savorgnana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ancba a domicilio. Unico in Provincia. 

Per le feste di domenica 
a S. Qloiglo di Hogara 

Per favorire il concorso del pub­
blico alle feste ohe avranno luogo a 
S. Giorgio Nojjaro domenica 25 corr. 
la Sooletii Veneta ha disposto che in 
détto giorno dalle stazioni della linea 
Odine Pprtogruaro siano distribuiti 
per San Qiorgio Nùgaro speciali bi­
glietti di andata-ritorno di 2. e 3, 
élasse a prezzò ridotto, valevoli pel 
ritorno anche con tutti i treni del 
sucooasivo giorno 2fl corr. esclusi i 
diretti. Inollfe nella notte dal 25 al 
26 corr. Verrà effettuato un trèno spe­
ciale di ritortio da San Giorgio No-
garo ad Udine. Partenza da S. Gior­
gio óre, 23.30; arrivo a Udine'ore 0.28 

léatro Estivo di Varietà 
Quèita sera alle ore 8.30 precise, la 

drammatica Compagnia italiana Bo-
lafU-Sivieri diretta dall'artista cav. Italo 
Marchetti, rappresenterà : «L,a Doto», 
commedia brillantissima in 11 atti di 
E. Dominici. 

Dopo la commedia, dall'attore A. Si-
vìeri verrà cantata la romanza : « Mi­
stero)?», parole di Yorick — musica 
dol maestro Mattei. 

Farà seguito il duetto dell'operetta 
« Mascotte » « Amo i miei polli » can­
tato dai coniugi Sivieri. 

Orario dal la Ferrovia 
PARTENZE DA UQINE 

por Ponloblm: 0. 0 — D. 7.88 — 0. 10 8b — 
0. 16.B1! — D. 17.16 — 0. 18.10, 

por Corraim»: 0. B.16 — D. 8 — 0. 15.42 -
D. 17.25 — 0. lO.U. 

l»r Yen.al»! 0. 4.'» — 8.20 — D. 11.26 -
0. Ì8.16 — 17.80 — D. 30.6. 

por Oifiilalsi 0. e.SO — SAO — 11.15 — 10.16 
— 20 — i'Oitivo 21.6'J. 

par PftlmBnova-PortogrHBro : 0. 7 — 8 — 12.85 
14.40 - -8.20. 

ARRIVI A UDINE 
d« Pontebba.• 0. 7.4! — 0. Il — 0. 12.44 _ 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da Corraon»! O. 7.S2 — D. U.e — 0. 13.60 

D. 19.M — 0. 22.68. 
d» Vancila: 0. 3.45 — D. 7.4) — 0. !0.7 -

16.10 — D. 17.6 — O. 10.61 — 23.60. 
da dividala ; 0. 7.40 - 0.61 —, 13.87 — 17.02 

21.18. 
lU Palmanovo-Porloguare 0. 8,B0 — 0.48 -r 

16 38-18 .6 — 31.40. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Una vancra condannata par farlo 
Presidente avv. Solmi; Giudici Luz-

zatti e Mossa; P. M. avv. Torreaini; 
difensore avv. Cosattini. 

Siede sul banco degli imputati certa 
Mance Margherita, d'anni 31, inquilina 
della casa equivoca di vicolo Agricola, 
la quale deve risponderò di furto per 
essersi appropriata di 6 monete d'oro 
da '.20 corone l'una in danno di certo 
Antoniacomi Decimo di Trento, rosi-
dente a Villach, che ebbe occasione di 
passare in di lei compagnia la. notte 
dal 20 al 80 scorso luglio. 

La Mance — che fu già condannata 
a 4 mesi di reclusione per appropria­
zione indebita —: nega il furto ed: af­
ferma che l'Antoniacomi le offerse 
spontaneamente, pei suoi favori du­
rante i due giorni ohe andò o venne 
in quella casa, in più riprese, lire 05, 
di cui 15 in carta e 40 in due monete 
d'oro. 

V imputala aasoriace che l'Antonia-
comi passò due giorni in piena orgia, 
bevendo vino e liquori copiosamente, 
pagando da bere a quanti sì trova­
vano in un'osteria vicina a quella casa 
e perciò crede che egli — ubbriaco — 
non si sia accorto di aver consumato 
tanti denari e che poi, a sbornia smal­
tita, ubbia accusato lei di furto. 

Conclude col protestarsi innocente. 
E' introdotto l'Antoniacomi, ohe è 

un uomo sui 65 anni, calvo, ma rosso 
in volto e dall'aspetto ' robusto. Vesto 
alla foggia dei Garinziani. 

Costui racconta d'essersi (rovaio per 
la prima volta a Uddine e descrive 
con muniti, particolari — fra l'ilarità 
del pubblico che si diverto un mondo 
— come avvenne che capitò in quella 
casa. 

Afferma di aver dato in due riprese 
15 lire alla Mance ed assicura il Tri­
bunale'che costei gli rubò 5 moneta 
d'oro quando egli s'era appena cori­
cato. 

Ricorda di aver visto la Mance ad 
aggirarsi intorno alle sue vesti depo­
ste sopra una seggiola, e poi conse­
gnare qualche cosa alla padrona. 

L'imputata protosta a questa de­
posizione e afferma che l'Antoniacomi 
dice il falso; lo copro di titoh e qua­
lìfiche oscene tanto che il Presidente 
l'ammonisce. 

Ma il vecchio conferma, sorridendo 
bonariamente, e sbattendo continua­
mente il palmo delle mani sulle coacie, 
fra la ilarità generale: 

•Viene poi assunta a teste di difesa 
Citon Lucilla di Verona, proprietaria 
della casa equivoca. Sostene, natural­
mente, la deposizione della sua in­
quilina ed afferma che l'Antoniacomi 
offri spontaneamente, in più volte, le 
55 lire alla Mance. Anch'essa descrìve 
la vita condotta in quei due giorni 
dall'Antoniacomi affermando che può 
benissimo aver consumato ì denari, ohe 
crede rubati, in bibite od altro. 

Il P. M. sostiene l'imputazione e crede 
attendibile che la versione del fatto 
data dall'Antoniacomi il quale essendo 
ammogliato (ha un figlio all'Accademia 
di Vienna ed una figlia a Villach) a-
veva tutto l'interesse di tener nascosta 
la sua scappatella coniugale. 

Siccome la Maiiiw ò r"i:iiliva pro­
pone 1 anno e U mesi di nciiisKino. 

, L'avv., Cosattini scagiona dal reato 
ascrittole a sua difesa e sostiene che 
non vi,é.alcun elemento per stabilire 
se la Mance abbia tolto quelle monete 
dalle.tasche del panciotto dell'Antonla-
(Mmi ilìquala, per lo stato in cui si 
trovava Ih Seguito a due giorni di ba­
gordi, non 'può (ite un controllo del 
modo còl» cut spesa i suol denari. 

Chiede: perciò l'assoluzione dell'im­
putata,per insufdcìonza dì prove. 

Il Tribunale sì ritira e dopo 20 mi­
nuti circa rientra pronunciando sen­
tenza con cui Mance Margherita è 
condannata a 1 anno, l mese dì reclu­
sione coU'àggluiita di un sesto di se­
gregazione cellulare, ed alle spese ac­
cessorie. 

L'impiitata piange dirottamente. 
Essa ricorrerà in appello. 

Contrabbando ed ollrnggl 
Pure ieri venne condannato a mesi 

I e giorni 25 di detenziouo e L. 51 
dì multa ed accessori tal Spelai Leo­
nardo colpevole di contrabbando dì ta­
bacco è dì insulti allo guardie di fi­
nanza che avevano proceduto al suo 
arresto. : 

Dif. Berlacioli. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 23, S. Filippo. 
Effemeride storica 

Per S. Ilario — '23 agosto 1857 — 
Solenni feste ' centenarie a Tolmezzo 
per l'arrivo a quelle terre del corpo 
di S Ilario. {Pagine friulano 1824. 
P.28). ^ 

Cronache Provinciali 
Civldale 
Crlaantaml 

22. — Ieri sera alle undici, dopo 
una lunga, travagliata malattia, ces­
sava di vivere l'egreg. doti. Nicolò 
Rieppi, nella fiorente età di 45 anni. 

Nessuna cura dell'arte, nessuno sforzo 
dell'adorata consorte, nessuna amorosa 
premura dei parenti e dei congiunti 
valsero a salvarlo. 

Rgli spirò in braccio alla sua diletta, 
contornato dai figli e dagli intimi. 

l ldott . Rieppi, come professionista, 
godeva fama illimitala e si era in 
breve formata una numerosa clientela. 
Come cittadino era amato e stimato, 
perchè buono con tutti. Povera moglie, 
poveri figli! 

Domani seguiranno i funebri, 
Alla desolata consorte, ai parenti 

tutti giungano le nostre profondo con-
doglianae. 

Gasiacco 
Progranfma pai nuovo Gonoorso 
per le migliori fotografie prese tanto 
di giorno che di notte (al chiaro di 
luna), rappresentanti ed il paese preso 
dai colli vicini, ed i paesi vicini presi 
da ciualunque punto del territorio di 
Gasiacco, compreso fra il ponte di Fla-
gogna sull'Arzillo e quello del Ratti-
ferro sul Barquet, come pure ì singoli 
motivi di paesaggio riproducenti i 
punti pittoreschi ed originali del paese 
stesso, dei suoi dintorni, delle suo 
acque e de' suoi monti e colli, insom­
ma tutte quelle vedute die possono 
servire ad illustrare in ogni sua parte 
quel tratto della splendida Valle del­
l'Arzino, in seno alla quale riposa Ga­
siacco ed atte a venir riprodotte in 
cartoline illustrate, t premi sarebbero : 
Un premio in denaro elargito del conte 
Giacomo Ceconì. 

Una artistica «parure» in argento con 
leggiadro disogno a smalto (bottoni 
par polsi e spnrato da camicia) donata 
dall'esimio prof. Del Puppo cav. Gio­
vanni. 

L'abbonainonlo per un anno ad una 
splendida rivista artistica, dono del 
sig. Rossi Silvio geometra 

N. ,50 (cinquanta) copio a tutti ca-
colo le cui fotografie verranno pro­
scelte dal Comilato per la riproduzione 
in cartoline illustrale. Dono del Co­
mitato. 

Si aspettano altri doni. 
Verranno inoltre distribuiti dei di­

plomi e delle menzioni onorevoli. Con­
dizioni alle quali debbono uniformarsi 
i concorrenti ; 

I fotografi e dilettanti che volessero 
partecipare alla gara, potranno da 
oggi inscriversi presso il segretario 
del Comitato sig. Silvio Rossi prosoii-
taiido la propria macchina fotografica 

II tempo utile por iscriversi e pren­
dere le negative sì chiude col giorno 
12|9-19;)7. Le prove do'vranno perve­
nire debitamenla alTranoato non più 
tardi del 14(9-1907 in duplico ; copia, 
di cui una montata su cartone e l'al­
tra no. 

Le copie devono venir spedile al 
Comilato in busta chiusa senza indi­
cazione alcuna dello speditore .salvo 
un motto od una frase qualsiasi. Lo 
stPsso motto 0 frase deve essere ri­
portato al di dietro di ciascuna prova. 
II nomo e l'indirizzo dol concorrente, 
dovran:to essere indicati con il motto 
0 frase contrassegnante la propria fo­
tografia, in un biglietto chiuso in una 
coperta da lettera grande bianca opaca, 
accompagnante la spedizione della fo­
tografia, e portante scritto all'esterno 
attraverso i lombi ingommati il motto 
medesimo. 

Le buste verranno fornite dal Co­
mitato all'atto dell' iscrizione. 

SoMO amnif^^se tivipt In fotoii-radc il 
«•HI l'orinalo non sia inl'crioi'e a cen-

tiin. 0 x 9 e superiore a cent. l'i3Xl7. 
Lo fotografie dovranno pervenire^ al' 
Comitato entro il giorno 14 settembre 
dovendo l'indomani aver luogo in una 
sala dell'Albergo Rossi la esposizione 
delie etesse e l'assègnamentò dei premi 
da competente Giuriai 

I nomi dai premiati verranno: pub­
blicati sui giornali della Provincia, hi 
decisioni della Giuria relative alla di­
stribuzione dei premi saranno defini­
tive. Le negative delle fotografìe pre­
miate diverranno proprietà del Comi­
tato e dovranno a questo venir tostò 
consegnate dai vincitori del conoorsOi 
Tutte le fotografie presentate al con­
corso e premiate, rimarranno pure di 
proprietà del Comitato, le altre ver­
ranno, se richieste, restituite ai. pro­
prietari purché paghino le spese di 
affrancazione. 

Le migliori fotografie verranno fatte 
riprodurre su periodici illustrati, 

Latisana 
Sul prezzi dalie carni 

2i (K. K.) — 1 nostri macellai 
hanno dì moto proprio ribassato ì prezzi 
delle carni di manzo ; si spera poi che 
ossi vorranno, in seguito alla scarsità 
dei foraggi ed alla forte e considere­
vole esportazione degli stessi, nuova­
mente ribassati. 

I prezzi variano ora dallo lire 
una alle una a trenta, ma per evitare 
facili contestazioni, sarebbe, necessario 
che in ogni macelleria fossero seguati 
i prezzi, sia all'interno che all'esterno, 
e sotto ai prezzi esposto un'fac-aimile 
dei timbri che verrebtoro applicati 
alle carni, per distinguere quelle di 
prima qualità da quelle di seconda. 

L'ufficiale Sanitario è invitato ad 
esplicare attivamente l'opera sua a 
vantaggio dell'igiene non solo per ciò 
che riguarda le carni, ma anche il 
pesce, le frutta, i commestibili, e tutto 
quello che per cattiva qualità potrebbe 
tornare dannoso alla salute pùbblica 
non esclusa la sorveglianza alla qualità 
e cottura, del pane. Ci consta che qual­
che cosa è stato fatto, a con felice ri­
sultato, a questo proposito. Ma oc­
corre proseguire. 

Raccomandiamo poi alle Autorità 
municipali che le carni aleno traspor­
tate dal macello agli spacci sopra carri 
decenti e coperti rispondenti alle mo­
derne esigenze di pulizìa e dì igiene. 

Salvataggio d' una bambina 
Pavan Angelo dì Domenico, calzo­

laio di Latisana, ritornando il giorno 
17 corrente da Caorle, ove erasi recalo 
per ragioni dì mestiere, giunto verso 
le ore 17. in vicinanza del sostegno 

Greco a LUgugnana vide un corpo 
galleggiars sulle acque del Taglio. 

Temendo che qualcuno affogasse, 
gettavasi, vestito com'era, nell'acqua 
in quel trattò, profonda, e con inauditi 
sfòrzi iraevàijn salvo lall'oppoota riva 
la bambina Zampierl diCao Mozzo di 
anniitré-e m'ézzo, procurandole pòsola 
le ciiré del osso e riuscendo a ridarle 
la vita e à consegnarla quindi ai propri 
genitori. 

Un bravo :di cuore al Pavan Angelo 
da tutti ed;Una sincera lode ed un 
ringraziameiito da parte della salvata 
e della pòvei-a sua famiglia. 

SàreBbe giusto ohe le autorità del 
vicino Comune non dimenticassero la. 
nobile azióne;d'un Aglio del popolo e 
questa fosse meritatamente premiata, 
servendo essa di sprone al compimento 
dì atti generosi. 

foimezzo 
Le viftlnia della montagna 

22 — Giunge notizia da CJomeglians 
ohe l'altra sera verso le 5, in località 
montuosa a Crostis, di Oomegllans, 
certa Dalla Pietra Teresa fu Giovanni, 
d'anni 52 daMieli, mentre percorreva 
il sentiero che da Crostis metto a 
Chiadinis scivolò dal sentiero e cadde 
da una altezza considerevole. 

La disgraziata donna andò a bat­
tere la testa contro i sassi, e rimase 
cadavere per frHttura del cranio e 
conseguente congestione. 

i velocitiédaatrj 
La signora l'egarazzi Amalia, d'anni 

38, villejfgiante ad Àrtai lungo la 
strada che da Paluzza condùée a Treppo 
venne investita dai ciclisti Camilotti 
Giuseppe di Antonio, da Prèsne é Fer-
suoch Giuseppe di Santo, quest'ultimo 
fornaio in Tolmezzo, ohe .le cagiona­
rono lesioni gravi guaribili entro 10 
giorni. Erano sprovvisti di campanello. 

Avvenuta la disgrazia gli eroi si 
diedero alla fuga. 

Procurare un nuovo amico al iiroprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE.  

RITROVATO DOPO SEI ANNI 
In un crepaccio del ghiacciaio di 

Niederloch, nella vallata del Rodano, ' 
è stato rinvenuto ancora intatto, nella 
sua tomba di ghiaccio, il cadavere di 
uno svizzero certo Weithaer, il quale 
era scomparso sei anni fa. 

GiusEPpiii GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Uduie, 1907 - - Tip. M. Bardusco. 

_Fi(Ju 

ONEQLIfì 

OLI D'OLIVA da tavola e|da;cucìna7per Famiglìe,!!stituti,';Coópe-

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all'ingrosso ejalfmìnuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P . 8 * 8 8 0 a FIQLI, OMESLM. 

FUORI CIOlfGOIiSO 
Bar gmiano 

Via Cavour 2 
U D I N E Bar <*opiilartt 

Via Palladio 2 

LATTE GELAT(f 
Bibite AntìaicoollGhe ai Selz 

Cent. IO Cent 
Ricco Assortimento 

*t^=—1^ Vini Uni Piemontesi in bottiglia * -

Cent. 10 Caffè - Birra Cent. 10 

P R E M I A T A 
CONFETTERIA BOTTiCLiERIA 

UDINE 

OFFELLERiA 

Vta Paolo Canctanl, W. 1 
T o r t e e paste treache tutti i giorni —• Assortimento completo Qi 

puRte ai-l imitazione di frutta, di lievi, eco. — lfiÌs«otti assort i t i delle 
yrimiu'ie fabbriolvo. — CarameUe e Confetture fiuiaaime, Cioccoìatinlj Gianduia 
p faritìisìa, Cioccolato nazionale ed estero — SspeciftHtù Ciovctilato 
Cogliin ~ Fjniaairao f lic Iflawat in vasetti 0 sciolto. 

V I N I E I,IQU03M »X K.USSO 
Kicoo asBortimeuto bouitioniet'e. in porcellana, cartonaggi G saociietti raso 

— Serv iz i s p e c i a l i p e r ULox;%e, b a t t e s i m i u p r e z z i eouve-
n len t iNs imi — Anche in Piovinoia. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Per la CONSeUVAZlONE s il'ILUPPU 

i t i CnPEliLi - BdUBil - CIGLin - SOPRaCiGCIii 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

DISSI anaf-ita nn giorno adart no/K maìtirt: 
Vorrei,!! ritornar g(oiant ane*hkf 
Coi erlH tnc<n(t, rtceWaCi 8 «sear». 
Se In eitliifle l'animo l'aceordf 

St h vorrttf miehledl, ttrto, s'.cnr»; 
A fnr itnl tanlerrl nnnniino nn'ora 
Voice fitln, iteli Mio, ti sfonffinro 
Cfii lo sptcfhlo l'tIA mi dire ognora. 

NE 

S4rthnu siitr Is firn.' 
Darit ut t* tfrèM «WM JIMMM, 
0>< » H< Min Mi itnt mal /m, 

atti» 4twntarMt « w a» ààtiul 
Sarrtdtt f*rm a lu M* «r«ff M f 
Adofrt Mt CkUlH 41 Mle«M. 

L'acquft OliInlnil-nilQOns si v«n<U Unto profumat* rti- Inpdora nd R1 pctrellg <]& Intli I FimMulill *A itk Wfi i» 
|«M l Profumieri r Iw-i.ir-i, 
DcpoiUoricnerdcLlA MiaOME « O. - VI. riirii:n, \Ì . miLANO -- FiibbrieKd! PrafutntpU, $»ponl • «rttBO[Ì |y«l> 
lA TMlatti « dt OhlnoauliiiriB y^r FafmarAiW, Protihiarì, Chiiio«glf*rl, Proftimiiirl* PsrPUashlaHt Matart / 
. ' DEPOSIro JN X'ttinfi \\rvfau i | i rg i i i ' l |na i i » r o g h Ì o r Ì « P r • f H t n t r r i . 

Linee del Nord e Sud America 
« i f i l iVIZIO R A I ' n o • •OSVAT,t ' ; ' .< l l iTTinA. \Al i ( i 

''"' Rappresentanza sociaie 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generate Italiana,, 
(Soniotjì rìinùtf̂  Klorio o Kiilt'iltiiio) 

Oipilale sociali! {.. 00,000,000 
Smusso f Wiat" >'.. 54.000,000 

• V i a , . .A.q.Mile3a. òST, © 4 

"La Veloce,, 
SociotA di Nftvi;;a7.ì-):irt Itsiliiuui a Vcporf! 

Capitale emessn f mrsaV' L 11,000,000 

Udine • T n a IPrefettvoxa, 3Sr. ±& 
Per il PLATA 

Sncietà 

Lit Veloce 
N. 0 . I. 
La Veloce 

Datii lii partenza 

20 a>:f>sVo 
5 Kottertibro 

l'J . 

VAPORE 

I T A I ' I A 

HAVOI,t 

STAZZA 

lorilii 

KìOO 

Vo|.i.:ili-l 
in nii^lÌEi 

a l l ' ora 
allò 

3341 
Siili 
iiaot 

Ju.OO 
m.oo 
13,80 

SCALI 

B:!iv., Cui!., 1,. V.. K.iiit. 
l!iiro.,Toii ,11., Kant., I l 
Uarceilona o Tencr'ilo 

DUllATA 

viagsio 
girimi 

19 
'-'0 
11) 

Por NKW YOUK 

La Veloce 
N. G. !. 
N. 0 . I. 

3 s tteuiliro 
7 . 

38 » 
!if,ii;\;\io 

7870 
020;i 
0001 

•4547 
SSJOl 
fiOOl 

in.07 
14.10 
1.1.3L' 

Na))oti 
PaleiniO, N'.'lpriii 

111. 

13 
Ili ll'.> 
10 11-* 

Pel BRASILE 

La Veloce 1 20 iigoiito I I T A L I A 1 f.30O j 3381 | IG.OO 

Per l'AMERICA CENTRALE 
liarc", L. l'ai.. Ito J. 10 ll2 

La Veloce I 1 scUomlire IcESJTttO A M l ! l l . c « | HiVJS j 2235 | M.l? | MarRiglia, Uarc , Tener, i 2C 

Lo Societii. vendono biglietti di chiamata par il rimpatrio di persona residenti nello Americhe. 
I i i n e a d a G e n o v a p e r B o m b a y e U o u e - U o n g i n t t i i mei i i 

Linoa te V S J I M U p«s AIsnandTia ogni I S giorni. Da VÌÌIJr£ un giorno pria». 
Con viaggio dirotto fra JJrimlisi e Alessandria nell' andata. 

M.B. — Coinoidenze con il Mar Hoaso, Bombay o Hong-Kong con partenze (la Oenova. 
L PRESENTE ANNDLLA IL PEECEDENTE (Salvo vari.ijioni). » s i-

Trattamento insupepabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per nualunque porto dell'Adriatico, Mar Mero, Mediterraneo ; per tutti 

le hnee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per lo Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi pass^geri e merci, rivolgersi al Rappresentante dolio DUE Società 

signor Antonio Pjiretii, Udine 
Ma Aqatleja, 0« Via della Vrefetlura, l e 

"Per ciorrispoBdenzit Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattainento insuperabile — lUunainazione 'elettrica — Il presenta annulla il precedente /Salvo variazioni) 

W. B. Ittserzimi:del-presente annunzio non csp>'es5om«nfe avtm-izzaie dalle Società non vengono riconosciute 

INSUPERABILE 

1 

SAFOME B^MFI 
T R I O N F A - S ' I M P O H E 

Produz ione 9 m i l a pezzi a l giorno 
liende la pelle (W>,s'ea, Ijiaiica, morhida. — 
F a sparirò le rughe, le macchio od t rosj-
sori. — L'UQÌCO per bambini. — Provato 
non si può far a mcvo di usarlo sempre. 

Vendesi avun(|U& & Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo, speciale oam|>iot!s Cent. 2 0 
Inieilici n,cc.','Mitnilano SA Ì»ÒÌÌu~liAj\I' ' l IMKtilC'ATW 

a l i .Avld4» l ior lKO, a l M w b l i u i a t o c o n ' r o a i v n , a l 
C a t r f f i u » , a l l o S o l f o , n l IVAeldo jreikfi«o. e c c . 

Dlttat ACHILLE BANFÌ̂ 'MiiaiiV-Fornitrice Case Reali 

A M I H O l l ' A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può .stirare a luoido con faoiiità. 

Couser, a la biimoheria. È il più eoouomico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

c a n o l I 
s p • X z I AMIDO in PACCHI 

(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi in paoctil In oommerolo 

Propidetii d o l i ' A M I O l i U l A IT .1I , IA . \A - M i l a n a 
Anonima fupiiale 1,.-100,000 vereato. 

fflià F; icia DE m 
via arasxano - UDINE - Via Brazzano 

E 
AmQ>*/> f i ' l l f l i n a iipi-ciaiità che ottiene le più alte onoroncetiio 
m i i a l U U UUIIIO alio Esposizioni Nazionali ed Estere — Olire 
un quarto di secolo iVincontrastalo successo — Proferibile al Fernet 
porche non nleoolico '— Indicatissimo come tonico, digeslivo, febbrifugo^ 
e vermifugo. 

ULTIMA OHaRIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n a r e t a n n n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• p o i a iOi lUyci lU calcio, BO<lio, coca, china, stricnina; di eCfetto 
pronto^ e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nello forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalo.'icenze, ecc. 

NIolli oertifloat! MEDICI e di AMMALATI guarili colle tuddetie tpoofatfli 

Volete provvedervi dì 
un ollìmo fucile? 

Rivolgetevi alla Dilla 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
liìipiaeto Torraosilììi - Mirica BicicMte -• s ^ t * - — 

UDINE H Ì H ^ 
Telefono 2.79 J L r .1 I I U 

- ^ ' Deposito IlaccliiBO <la cucire ecc. 

II/IS10\^ UDINE 
. J J t n k J \W i 1 Telefono 2.79 

Mie lospliiè«ffaé(li Ooilû eî  baston?, gueriìizicHìi e3c. 
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